


Cari Giovani Cittadine e Cittadini Europei

L’Amministrazione Comunale di Zola Predosa ha deciso di dedicare a tutti Voi questa breve 
guida sull’Unione Europea e sull’introduzione della moneta unica, l’EURO che, come forse già 
saprete, entrerà in circolazione dal 1° gennaio 2002.

Questa pubblicazione la dedichiamo completamente a Voi, che rappresentate il futuro di que-
sta Europa, di questo mondo che, oggi più di prima, ha bisogno di valori nei quali credere, di 
ideali per i quali impegnarsi, di sentimenti veri e positivi da offrire e da ricevere.

Dobbiamo, tutti, impegnarci per costruire un futuro di pace, dove i principi sanciti nella recen-
te Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea, approvata il 7 dicembre 2000, non 
rimangano solo parole, ma siano parte reale della nostra esistenza.

Mi riferisco al principio della dignità umana, che deve essere sempre rispettata e tutelata, 
condannando ogni tipo di tortura, pena o trattamento inumano o degradante. 

Al principio della libertà e della sicurezza; al principio della solidarietà nel mondo del lavoro 
come all’interno della famiglia, nella vita sociale come in quella economica. 

Al principio di cittadinanza, nel rispetto della partecipazione di tutti alla vita amministrativa e 
della trasparenza dell’attività di ogni Istituzione Pubblica. 

Al principio della giustizia, da riconoscere ad ogni individuo.

Con il 1° gennaio 2002 si apre una nuova frontiera, si raggiunge un nuovo traguardo nell’Unità 
Europea e voglio utilizzare queste pagine per augurare ad ognuno di Voi, con tutto il cuore, 
di poter essere sempre fieri protagonisti di questo intenso ma importante cammino verso 
un mondo nuovo.

Il Sindaco
Giacomo Venturi



Siamo tutti cittadini d’Europa

Michael Schumacher, i Luna Pop, Zidane, Carlo Azeglio Ciampi, Mr. Bean, Roberto Benigni, le Spice 

Girls, Alessandro Del Piero, Re Juan Carlos, Nicoletta Costa, la Regina di Inghilterra…

Che cosa hanno in comune tutti questi personaggi famosi?

Semplice, fanno parte dell’Unione Europea.

Anche tu sei già un Cittadino Europeo.

Per questo motivo ti invitiamo a leggere con attenzione 

questo giornalino, a cercare la soluzione a tutti i 

giochi che ti saranno proposti, a rispondere a tutte 

le domande che troverai: se riuscirai a superare 

tutte queste prove, magari con l’aiuto dei 

tuoi genitori, vieni in Municipio, negli orari 

che troverai alla fine di questa pubblicazio-

ne e potrai ricevere, insieme con il Diploma 

di Cittadino Europeo anche un simpatico 

regalo.

Sei pronto? Allora seguici in questo 

breve, intenso percorso per capi-

re che cosa significa, oggi, fare 

parte dell’Unione Europea.



La storia dell’Unione Europea nasce 
parecchi anni fa, esattamente nel 
1957, quando 6 Paesi Europei - 
Francia, Germania, Belgio, Paesi 
Bassi, Lussemburgo ed Italia - deci-
sero di istituire la CEE (Comunità 
Economica Europea) per favorire, 
in particolare, lo sviluppo dell’eco-
nomia e migliorare il tenore di vita 
dei Paesi membri. 
Ma quali furono i motivi di que-
sta scelta così importante?
Bisogna ricordare che l’Europa veni-
va da una terribile esperienza, quella 
della seconda guerra mondiale, che 
aveva lasciato tutti i popoli in una 
condizione di assoluta miseria e di 
grande sofferenza. Gli Stati Europei 
avevano, quindi, due obiettivi:

Chi sono i personaggi di questa storia?



• creare le condizioni per assicurare la pace 
internazionale

• aiutare la ricostruzione economica di tutti 
i Paesi.

Solo unendosi, nel rispetto di regole e nel 
riconoscimento di importanti diritti, gli Stati 
Europei potevano superare la grande crisi 
nella quale si trovavano. E la collaborazione 
avviata diede subito i primi frutti, tanto che 
altri Stati, nel tempo, entrarono a far parte 
della CEE:

1973: Danimarca, Irlanda e Regno Unito;
1981: Grecia
1986: Spagna e Portogallo
1995: Austria, Finlandia e Svezia
Oggi, quindi, siamo ben in 15 Paesi!!

L’adesione di nuovi Stati ha dato vita, nel 
tempo, a molti cambiamenti. Oggi non parlia-

mo più di CEE, al suo posto, con 
il Trattato di Maastricht, 

è nata nel 1992 

l’Unione Europea che si basa su tre principi:
• L’Unione: doganale, del mercato inter-

no, agricola, economica e monetaria, il 
tutto per avere programmi di sviluppo in 
comune e raggiungere un elevato livello di 
benessere e lavoro;

• La Concordia: viene impostata una politica 
estera e di sicurezza per favorire la pace e 
mantenerla;

• La Cooperazione: che riguarda in partico-
lare il sistema della Giustizia e degli Affari 
Interni.

Sicuramente avrai già sentito parlare di tutti 
questi Stati, a scuola, durante l’ora di geogra-
fia o a casa, dai genitori o dalla televisione. 
Forse sei riuscito anche a visitarne qualcuno, 
insieme a mamma e papà.

Allora, fai i giochi che ti vengono proposti e 
metti alla prova la tua memoria e la tua … 
preparazione di studente!

Chi sono i personaggi di questa storia?



Paesi Bassi

Spagna

Portogallo

Finlandia

Svezia

Regno Unito

Danimarca

Italia

Lussemburgo

Germania

Austria

Francia

Belgio

Irlanda

Grecia



Paesi Bassi

Spagna

Portogallo

Parigi

Berlino

Bruxelles

Roma

Robespierre

Bismark

Ten Ten

Van Gogh

Giuseppe Mazzini

Babbo Natale

Vasco de Gama

Enrico VII

Picasso

Pippi Calzelunghe

Mozart

Shakespeare

Zeus

Andersen

Bono
Copenaghen

Dublino

Lisbona

Londra

Atene

Vienna

Helsinki

Stoccolma

Madrid

Amsterdam

Lussemburgo

Finlandia

Svezia

Danimarca

Regno Unito

Italia

Lussemburgo

Germania

Austria

Francia

Belgio

Irlanda

Grecia



Abbiamo cercato di farvi capire che l'Unione Europea non è un'entità astratta. Come avete 
visto è formata da persone, circa 482 milioni di abitanti, ha un territorio molto vasto ed 
ha proprie regole e leggi per consentire che queste Nazioni, ciascuna con la propria 
lingua, le proprie tradizioni, la propria cultura, la propria storia trovassero il modo 
per comunicare tra loro e per andare d'accordo.
Nel corso della storia dell’Unione Europea sono stati emanati numerosi atti 
per consentirne il funzionamento e la crescita: Regolamenti, direttive, decisioni, 
semplici pareri che, però, ogni Stato membro deve cercare di rispettare ed 
applicare al proprio interno.
Ma come ci insegna la storia, ogni società, per quanto piccola che sia, ha biso-
gno non solo di regole, ma di sapere anche chi stabilisce queste regole e chi 
le fa rispettare.
Per questo motivo l'Unione Europea può contare sul lavoro di tre prin-
cipali organi:

Commissione Europea:
ha sede a Bruxelles ed è composta da 20 membri chiamati 
Commissari, due per i Paesi più grandi (Germania, Spagna, Francia, 
Italia e Regno Unito) e 1 per i paesi più piccoli (Austria, Belgio, 
Danimarca, Finlandia, Grecia, Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi, 
Portogallo e Svezia). 
Pensate che circa 20.000 persone lavorano in questa Istituzione: 
più di tutta la popolazione di Zola Predosa!! La Commissione 
Europea ha tre compiti principali:
• può proporre nuove leggi, soprattutto nel campo commerciale, 

industriale, sociale, agricolo, ambientale, dell'energia e dello svi-
luppo regionale;

Ma chi fa funzionare l’Unione Europea?



Germania:  99 deputati
Francia:  87 deputati
Italia:   87 deputati
Regno Unito:  87 deputati
Spagna:  64 deputati
Paesi Bassi:  31 deputati
Belgio:   25 deputati
Grecia:  25 deputati

Portogallo:  25 deputati
Svezia:   22 deputati
Austria:  21 deputati
Danimarca:  16 deputati
Finlandia:  16 deputati
Irlanda:  15 deputati
Lussemburgo:   6 deputati

Il Parlamento dura in carica 5 anni a conclusione dei quali ogni Cittadino 
maggiorenne dei Paesi membri vota per i propri rappresentanti chiamati 
Europarlamentari.
Il Parlamento Europeo ha alcune competenze, in particolare:
a)discute le leggi presentate dalla Commissione Europea, esprimendo pareri 

e suggerimenti;
b)controlla la Commissione e il Consiglio Europei

Consiglio dei Ministri: 
ha sede a Bruxelles ed è formato dai Ministri dei governi degli Stati membri. La 
composizione, quindi, varia in relazione all'argomento che deve essere trattato. 
Il Consiglio dei Ministri è l'organo con le funzioni più importanti in quanto ha 
il potere di decisione ed il potere di fare le leggi.

•  verfica se gli Stati membri applicano  
le norme comunitarie;

•  amministra il bilancio annuale
 dell'Unione Europea.

Parlamento Europeo: 
si riunisce a Strasburgo e a Bruxelles 
ed è formato dai rappresentanti dei 

popoli degli Stati membri. Si tratta del 
più grande Parlamento multinazionale del 

mondo e conta 626 deputati distribuiti per ogni 
Stato, in relazione al numero di abitanti. 

Ecco qualche numero:







Ora che sappiamo cos’è l’Unione Europea, 
è importante conoscere, anche, che cosa fa 
e soprattutto su quali temi si è impegnata. 
L’obiettivo principale è quello della integra-
zione tra gli Stati membri, cioè della realiz-
zazione di una collaborazione sempre più 
stretta, sempre nel rispetto delle differenze 

che vi sono tra uno Stato e l’altro.
Ma quali sono, quindi, le materie più importanti 

e delle quali l’Unione Europea si è occupata più 
da vicino?

Agricoltura: 
molti degli Stati membri dell’Unione Europea hanno 

un’attività agricola sviluppata ed importante, che consente la 
produzione di frutta ed ortaggi in parte destinati al proprio Paese, 

in parte esportabili. L’Unione Europea ha emanato molte norme su 
questa materia per incrementare l’attività agricola e garantire, quindi, 
una certa ricchezza a coloro che sono occupati in questo settore, ma 
anche per dare una maggiore stabilità al mercato e fare in modo che i 
prezzi dei vari prodotti agricoli non si modifichino ogni giorno. Inoltre 
l’Unione Europea prevede degli aiuti economici (quindi in denaro) 
quando i raccolti vengono rovinati e danneggiati dal maltempo.

Ambiente: 
all’inizio, quando esisteva la Comunità Economica Europea, non 

era stata prevista una competenza di questa Istituzione 
in campo ambientale. Tuttavia i problemi legati 

all’inquinamento non pos-



sono interessare un solo Stato o essere risolti singo-
larmente. Infatti, come anche voi avrete potuto vedere 
dalla televisione o dai giornali, spesso i disastri ecologici 
interessano zone molto vaste, di Stati diversi e l’inqui-
namento, purtroppo, è un problema su scala mondiale. 
Per questo motivo a partire dagli anni ’70 anche la CEE 
comincia a interessarsi di tutela ambientale, in partico-
lare della tutela delle acque, della qualità dell’aria, dei 
prodotti chimici, della protezione della fauna e della 
flora, dell’inquinamento acustico e della eliminazione 
dei rifiuti. Ogni Stato deve, però, impegnarsi davvero 
per risolvere questi problemi e deve applicare tutte le 
regole che l’Unione Europea detta in questo settore 
con l’obiettivo di migliorare la qualità dell’ambiente, 
tutelare la sanità pubblica e cercare di risolvere i prin-
cipali problemi legati all’inquinamento. 
E voi tutti saprete, sicuramente, che in questo caso è 
importantissimo l’impegno non solo a livello europeo, 
statale o regionale. La lotta contro l’inquinamento, 
infatti, parte anche dai gesti quotidiani che ognuno di 
noi fa  e così vogliamo ricordarvi, in queste pagine, che 
essere bravi cittadini europei (e anche del mondo) 
significa, per esempio, non sprecare l’acqua, non abban-
donare i rifiuti e anzi raccoglierli separatamente, non 
produrre rumori, ricordarsi di spegnere la luce e non 
rovinare piante e fiori.

Mercato Comune e tutela del consumatore: 
nel gennaio 1993 si è realizzato, all’interno dell’Unione 
Europea, il mercato unico. Ma cosa significa mercato 
unico? Significa che all’interno dell’Unione Europea 
posso circolare liberamente, da uno Stato all’altro, 
le merci, il denaro, i servizi, le persone perché sono 
stati eliminati tutti gli ostacoli a questo tipo di liber-

tà. Accanto a questa libertà, soprattutto per quanto 
riguarda la libera circolazione delle merci, è stata affian-
cata anche un’attività di difesa del consumatore. Chi è 
il Consumatore? E’ ognuno di noi, nel momento in cui 
compra qualcosa o utilizza un certo servizio. Tutti voi 
avrete potuto vedere nelle vetrine dei negozi o negli 
scaffali dei supermercati prodotti provenienti da tutti 
i Paesi dell’Unione Europea. Ma questa grande scelta 
può comportare, a volte, un rischio per chi compra, 
soprattutto quando non è ben informato. Per questo 
motivo l’Unione Europea ha previsto numerose regole 
che ogni Stato deve applicare. Per esempio il fatto che 
ogni prodotto abbia un’etichetta per fare conoscere 
al compratore che cosa contiene quel prodotto, chi 
l’ha fatto e soprattutto quando e con quale scadenza. 
Pensate che anche i giocattoli devono essere costruiti 
secondo determinate regole per garantire la sicurezza 
di tutti i bambini! Quindi, d’ora in avanti, abituatevi 
a leggere con attenzione le etichette e ditelo anche 
a mamma e papà, quando andate a fare la spesa con 
loro.

Unione economica e monetaria: 
Se il mercato comune coincide, come abbiamo detto 
prima, ad uno spazio senza frontiere interne, dove 
merci, persone, capitali e servizi possono circolare libe-
ramente, l’unione economica e monetaria ha un valore 
ed un significato ancora più importanti. Unione econo-
mica e monetaria significa, infatti, che gli Stati membri 
hanno anche un’unica moneta, l’EURO.  Questa moneta 
unica ha dei grossi vantaggi per la crescita economica 
di tutti i Paesi, per la maggiore collaborazione, per una 
stabilità dei prezzi e per molti altri motivi che illustre-
remo più tardi.

Di cosa si occupa l’Unione Europea?



Rispondi alle seguenti domande
a) Gli Stati che fanno parte dell’Unione Europea sono 12   Vero  Falso
b) La Norvegia non fa parte dell’Unione Europea    Vero  Falso
c) La Comunità Economica Europea nacque durante la 
     II guerra mondiale        Vero  Falso
d) Gli abitanti dell’Unione Europea sono circa 200 milioni   Vero  Falso
e) la Commissione Europea ha sede a Bruxelles    Vero  Falso
f) gli Europarlamentari non esistono      Vero  Falso
g) Il Parlamento Europeo è il Parlamento più grande del mondo  Vero  Falso
h) Il Parlamento Europeo dura in carica 5 anni    Vero  Falso
i) Il Consiglio dei Ministri non ha funzioni importanti   Vero   Falso
l) I Commissari sono i Membri del Consiglio dei Ministri   Vero  Falso
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Per ogni affermazione segna la risposta corretta
a) Non è necessario chiudere bene il rubinetto dopo essersi lavati le mani Vero  Falso
b) E’ meglio utilizzare la lavastoviglie solo quando è completamente carica Vero  Falso
c) Devo ricordarmi sempre di spegnere le luci     Vero  Falso
d) Le pile scariche possono essere buttate nei normali cassonetti dei rifiuti Vero  Falso
e) La raccolta differenziata dei rifiuti è applicata anche a Zola Predosa  Vero  Falso
f) L’inquinamento acustico non esiste      Vero  Falso
g) Lo spreco di carta contribuisce all’abbattimento delle foreste   Vero  Falso
h) Buttare una bottiglia vuota in un fiume significa inquinare   Vero  Falso

Scrivi, a fianco di ogni frase, la risposta giusta
a) Dove posso bere il miglior champagne? .............................................................................................................. 
b) Dove posso mangiare la pizza? .............................................................................................................................. 
c) Dove posso bere un buon boccale di birra? ......................................................................................................
d) Dove posso vedere distese di tulipani? ...............................................................................................................
e) Dove posso visitare la sede del Parlamento dell’Unione Europea?...............................................................
f) Dove posso sentire suonare le cornamuse? .......................................................................................................
g) Dove posso mangiare un piatto di wurstel con crauti? ...................................................................................
h) Dove posso mangiare una paella? .........................................................................................................................
i) Dove posso trovare distese di prati e colline in un clima nebbioso? ...........................................................
j) Dove posso mangiare un po’ di feta? ....................................................................................................................

Rispondi alle seguenti domande
a) Indica almeno due Paesi dell’Unione Europea dove si coltivano le olive
.............................................................................................................................................................................
b) Indica almeno un Paese dell’Unione Europea dove sono presenti miniere di carbone
.............................................................................................................................................................................
c) Indica almeno due Paesi dell’Unione Europea dove è importante l’allevamento dei bovini
.............................................................................................................................................................................
d) Indica almeno tre Paesi dell’Unione Europea che si affacciano sul Mar Mediterraneo
.............................................................................................................................................................................
e) Indica almeno due Paesi dell’Unione Europea dove si producono vini di qualità
.............................................................................................................................................................................
f) Indica almeno quattro importanti monumenti, chiese o palazzi presenti nell’Unione Europea 
   e famosi in tutto il mondo
.............................................................................................................................................................................
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Dal 1° gennaio 2002, 12 Stati membri dell’Unione Europea (mancano Gran 
Bretagna, Svezia e Danimarca) avranno la stessa identica moneta: l’EURO. 
Per arrivare a questo traguardo la strada è stata lunga e faticosa, perché 
occorreva che i Paesi coinvolti avessero condizioni economiche simili, non 
troppo diverse ed anche una situazione interna stabile per fare in modo che 
la nuova moneta potesse essere forte rispetto ad altre, come il dollaro.
Vuoi sapere quanto vale un EURO, cioè quante lire dovrai dare 
per avere in cambio un EURO? 1936, 27.  Questo significa che per 
conoscere il valore delle cose dovrai moltiplicare il prezzo in EURO per 
1936,27 (poco meno di 2.000 lire) e potrai, in questo modo, confronta-
re il valore indicato in EURO con il valore che si avrebbe in lire.
All’inizio queste operazioni saranno necessarie per cercare di col-
legare ad ogni prodotto o servizio il suo valore economico così 
come eravamo sempre abituati a misurarlo. Ma dopo i primi 
dubbi, ti abituerai facilmente e velocemente a “pensare” in EURO 
e tutto sarà più facile.
Non ti spaventare, allora! E’ vero, d’ora in poi ci saranno anche 
i centesimi ed i problemi a scuola potranno sembrare un po’ 
più impegnativi, ma in realtà le cose sono molto più semplici di 
quello che sembrano.
Perché? Semplice, perché la moneta unica, in ben 12 Stati diver-
si vuole dire tanti vantaggi, per esempio:

• andare all’estero senza dovere, prima, cambiare i propri soldi 
con soldi stranieri;

• capire meglio il costo di un disco a Parigi o di un libro a Lisbona, 
quanto si paga per entrare in un museo a Madrid o quanto costa 
mangiare una pizza ad Amsterdam;

Ed ecco EUROLANDIA



• i prezzi saranno più stabili;
• il mercato unico dovrebbe diventare più forte, facendo crescere le aziende e diminuire il numero 

dei disoccupati, cioè di coloro che non sono ancora riusciti a trovare un lavoro.

Dal 1° gennaio 2002 vedrai in circolazione queste monete e queste banconote. 
Guardale con attenzione e ricorda:

• Le monete hanno una faccia uguale per tutti i 12 Stati che hanno aderito ad EUROLANDIA: si 
tratta della faccia nella quale è indicato il valore della singola moneta, mentre l’altra faccia è diver-
sa da Stato a Stato. Ti presentiamo quelle italiane:

1 cent
19,36 lire
ritrae Castel del Monte, 
ad Andria in 
provincia di Bari

5 cent 
96,81 lire
ritrae il Colosseo, 
a Roma

10 cent
193,63 lire
ritrae la “Nascita di Venere” 
di Botticelli

2 cent
38,73 lire 
ritrae la Mole Antonelliana
a Torino

20 cent 
387,25 lire
ritrae l’opera futu-
rista di Umberto 
Boccioni “Forme uni-
che nella continuità 
dello spazio” 

50 cent
968,14 lire
ritrae la statua 
di Marco Aurelio



1 EURO
1936,27 lire 
ritrae l’Uomo Vitruviano 
di Leonardo Da Vinci

Le banconote sono uguali per tutti i 12 Stati che hanno aderito ad EUROLANDIA. Eccole:

2 EURO
3872,54 lire
ritrae il Dante Alighieri 
di Raffaello 

5 EURO (9.681,35 lire) 
ha come immagine una costruzione in stile classico

10 EURO (19.362,7 lire) 
ha come immagine una costruzione in stile romanico

20 EURO (38.725,4 lire) 
ha come immagine una costruzione in stile gotico



50 EURO (96.813,5 lire) 
ha come immagine una costruzione in stile rinascimentale

100 EURO (193.627 lire) 
ha come immagine una costruzione in stile barocco

200 EURO (387.254 lire) 
ha come immagine una costruzione in ferro e vetro

500 EURO (968.135 lire) 
ha come immagine una costruzione del XX secolo

Ma che cosa devi fare con le lire che hai 
nel portafoglio o nel tuo salvadanaio in casa?

Intanto devi sapere che il loro valore non cambia, 
significa che il costo di un gelato, una bicicletta, un qua-
derno, l’ingresso al cinema o il tuo fumetto preferito 
non costeranno di più.
Come abbiamo detto, l’EURO entrerà in circolazione 
dal 1° gennaio 2002. Da quel momento e fino al 28 
febbraio 2002 potrai usare senza distinzione monete 
e banconote in EURO o in Lire. 

Attenzione, però: dal 1° marzo 2002 la Lira non potrà 
più essere usata pertanto prima di quella data fatti 
accompagnare da un adulto in banca per cambiare i 
tuoi soldi in EURO.
Se non riesci a farlo prima del 1° marzo, non ti preoc-
cupare: non potrai usare quei soldi per fare acquisti, 
ma non li avrai persi per sempre perché hai tempo 
10 anni, cioè fino al 1° marzo 2012, per cambiarli, non 
più però in una qualsiasi Banca, ma soltanto presso la 
Banca d’Italia che a Bologna ha sede in piazza Cavour, 6



Collega il nome di ogni Stato alla moneta attualmente in uso

Francia     Franco francese
Germania    Franco belga
Paesi Bassi    Corona danese
Belgio     Sterlina iralndese
Lussemburgo    Scellino austriaco
Italia     Scudo portoghese
Irlanda     Lira italiana
Spagna     Dracma    
Grecia     Peseta
Finlandia    Fiorino olandese
Svezia     Marco
Danimarca    Sterlina
Regno Unito    Marco finlandese
Austria     Franco Lussemburghese
Portogallo    Corona svedese
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Collega le monete EURO ai singoli valori in lire2

Collega le banconote EURO ai singoli valori in lire3

38,73 lire

96.813,5 lire

193.627 lire

968.135 lire

387.254 lire

9.681,35 lire 19.362,7 lire

38.725,4 lire

193,63 lire 

1936,27 lire 96,81 lire

387,25 lire 3872,54 lire19,36 lire

968,14 lire



£. 280.000 = €.........................

£. 2.000 = €.........................

£. 5.000 = €.........................

£. 54.000 = €.........................

£. 72.000 = €.........................

Trasforma i prezzi in Lire in valori in Euro4

£. 85.000 = €.........................



£. 2.800 = €.........................

£. 69.000 = €.........................

£. 2.500 = €.........................

£. 25.000 = €.........................

£. 28.000 = €.........................

£. 3.000 = €.........................

£. 73.000 = €.........................



Collega le due facce di ogni moneta4



Il tuo viaggio attraverso l’Unione Europea 

termina qui. Spero non sia stato un viaggio 

troppo lungo, noioso o complicato. Spero 

che tu abbia potuto imparare alcune cose 

che ti saranno sicuramente utili in un futu-

ro molto, molto vicino.

E, soprattutto, spero che, anche con l’aiuto 

di un adulto, tu sia riuscito a fare tutti i 

giochi che ti sono stati proposti. 

Ti aspettiamo in Municipio, a Zola Predosa, 

presso l’Ufficio Relazioni Cittadino 

Amministrazione (URCA) per consegnar-

ti la soluzione dei giochi e ricevere il tuo 

Diploma di Cittadino Europeo con un 

simpatico regalo!!!!

Tutto chiaro? Adesso tocca a te!



URCA – Ufficio Relazioni Cittadino 
Amministrazione

Tel. 051.61.61.610 Fax: 051.61.61.711
e-mail: urca@zola.provincia.bo.it
Orari di apertura del Municipio: 

dal lunedì al venerdì dalle 7.15 alle 18.45
sabato dalle 7.15 alle 13.00
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